
Bussolengo celebra i 400 anni 
del mercato di piazza XXVI Aprile

Dal 1623 ad oggi, l’appuntamento settimanale del giovedì con i commercianti
ambulanti regge al passare del tempo e sfida la rivoluzione di internet

di Consuelo Nespolo

Nel 1623, Bussolengo dava vita
al mercato settimanale, un'istitu-
zione che oggi celebra quattro
secoli di storia. Da modesti inizi
agricoli a una piazza commercia-
le vivace, il mercato si espande
ogni giovedì, ospitando oltre 200
venditori e offrendo una vasta
gamma di prodotti. 
Una targa commemorativa, inau-
gurata in piazza XXVI Aprile il
21 dicembre scorso, e orchestrata
dall'architetto Cristiano Girelli,
celebra il valore storico di questo
mercato, nel tessuto della città. Il
sindaco Roberto Brizzi e i rap-
presentanti locali esaltano l'im-
portanza di questo mercato come
punto di incontro, un patrimonio
che continua a tessere la storia
della comunità, attraverso scambi
e incontri settimanali. 
Il mercato di Bussolengo resta un
simbolo di vitalità, una connes-
sione senza tempo tra passato e
presente, che continua a trasfor-
marsi in uno spazio dove la storia
e la vita comunitaria si mescolano
ogni settimana. Il sindaco Rober-
to Brizzi sottolinea con orgoglio
quanto questo evento settimanale

rappresenti una tradizione radica-
ta nel tessuto sociale di Bussolen-
go, testimonianza viva di quattro
secoli di cambiamenti e trasfor-
mazioni. 
Massimo Girelli, vicesindaco
dedicato alla promozione del ter-
ritorio, riconosce l'importanza
storica e l'incredibile attrattiva di

questo mercato, un patrimonio
che sa coniugare le radici con la
capacità di proiettarsi nel futuro.
Per Davide Furlani, consigliere
delegato al commercio, questo
riconoscimento sottolinea l'im-
portanza di uno spazio dove le
persone si incontrano, scambiano
e animano la vita della comunità.

In una continuità senza tempo, il
mercato di Bussolengo resta un
faro di vitalità e storia, trasfor-
mandosi ogni settimana in un pal-
coscenico di incontri e commer-
cio, un legame intramontabile tra
passato e presente.
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Castelnuovo: la Casa dei
Cittadini lancia la sfida
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Speciale MBE 
Dal 19 al 21 gennaio 
il meglio delle due
ruote in mostra 
alla Fiera di Verona

Servizi alle pagine 12 e 13

Sapori e territorio 
Dal 25 gennaio 
al 4 febbraio torna
Broccoletto in
piazza a Custoza

Servizio a pagina 15

beersboard.com

Bussolengo: Coldiretti
trasloca a VeronaMercato

Con l'inizio dell'anno Coldiretti Verona ha stabilito il tra-
sferimento dell'ufficio zona di Bussolengo nella struttura
di Via Sommacampagna 63/e, a Verona. Da pochi giorni,
infatti, gli sportelli per l'erogazione dei servizi tecnici e
fiscali sono accessibili nei nuovi spazi ubicati nella palaz-
zina di Veronamercato dove già si trova l'ufficio zona Col-
diretti di Verona-città. Fanno eccezione le attività legate al
Patronato Epaca, che mantiene l'operatività nella vecchia
sede di Bussolengo in Piazzale Vittorio Veneto, e il servi-
zio di contabilità Iva e fatturazione che verrà invece eroga-
to nella sede di Villafranca in Via Postumia 58 per tutti gli
utenti delle zone di Verona e Bussolengo, oltre che di Vil-
lafranca. Le dislocazioni sono state concepite per garanti-
re una maggiore efficienza dei servizi rivolti ai clienti e
agli associati.
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Un viaggio nel tempo di
vibrante tradizione commercia-
le e culturale. Un'odissea avvia-
ta nel lontano 1623, quando la
comunità rivolse una petizione
al Doge di Venezia per dare vita
a un mercato agricolo. Questo
legame con la storia, risalente
all'antica dedizione di Verona
alla Serenissima, ha plasmato
una consuetudine che perdura
ancora oggi. Da umili inizi, con
la vendita di attrezzi e animali a
viale Foro Boario, il mercato è
cresciuto e si è trasformato in
una vivace piazza di scambi e
colori. Nel corso dei secoli, ha
attraversato sospensioni e ripri-
stini, spostamenti di sede per
motivi igienici e, infine, ha tro-
vato dimora nel cuore della
città. Oggi, questo mercato sto-
rico si dipana ogni giovedì,
espandendosi nelle strade di
Bussolengo con oltre 200 ven-
ditori ambulanti, e offre un
caleidoscopio di beni: dall'ab-
bigliamento ai prodotti per la
casa, dall'arredamento, al buon
cibo del territorio e ai fiori. In
una continuità senza tempo, il
mercato di Bussolengo resta un
faro di vitalità e storia, trasfor-

mandosi ogni settimana in un
palcoscenico di incontri e com-
mercio, un legame intramonta-
bile tra passato e presente.
Oggi camminando tra i ban-
chetti, si avvertono opinioni
contrastanti. La signora Luisa,

da dieci anni al banco di frutta
e verdura, lamenta la sfida con
una concorrenza spietata. Per
lei, offrire prodotti di qualità a
un prezzo leggermente più alto
è una scelta, ma nota con
dispiacere che molti preferisco-
no l'opzione a basso costo,
sacrificando la qualità. Nel set-
tore dell'abbigliamento, c'è un
diffuso malcontento per il calo
degli affari. I venditori attribui-
scono la situazione sia alla pre-
senza dei grandi centri com-
merciali che agli acquisti onli-

ne. Tuttavia, chi vende carne,
salumi e formaggi sembra
cavarsela bene. C'è persino un
banco, attivo da cinquant'anni,
che rappresenta il decano delle
vendite di salumi e formaggi al
mercato. Tra i visitatori, alcuni
sono lì per caso, mentre altri
ritornano abitualmente, attratti
da un'atmosfera più umana
rispetto ai supermercati. È evi-
dente anche a uno sguardo
superficiale, che la presenza di
visitatori è notevolmente dimi-
nuita.

La storia e gli incontri tra i banchi ambulanti ai giorni nostri

Un serenissimo mercato

Nelle foto alcuni assidui frequentatori dello storico
mercato di Bussolengo

La valorizzazione congiunta dei prodotti
agroalimentari locali e dell'impegno degli
agricoltori, in collaborazione con gli enti
comunali, ha rappresentato il fulcro dell'in-
contro del 13 dicembre a Bussolengo. Que-
sto summit ha fatto il punto sul progetto
"Adige-Baldo-Garda" e ha proiettato lo
sguardo verso il futuro. La Fondazione pro-
dotti agricoli di Bussolengo e Pescantina ha
lavorato in partnership con i rappresentanti
dei Comuni della provincia scaligera, soste-
nendo il progetto negli ultimi anni. Tale
programma ha abbracciato un ventaglio di
azioni sinergiche, tra cui la promozione dei
prodotti locali attraverso mostre dedicate, il
supporto a convegni sul settore agricolo e
l'organizzazione di attività formative.
All'incontro hanno partecipato oltre ai rap-
presentanti del comune di Bussolengo,

anche quelli di altri territori veronesi. Il pre-
sidente della Fondazione Gianluca Fugolo,
ha sottolineato l'importanza della Fondazio-
ne come collegamento essenziale tra il set-
tore agricolo e le istituzioni locali, mirando
a fornire un servizio efficace e specifico.
L'obiettivo è quello di sostenere il settore
agricolo in collaborazione con le ammini-
strazioni coinvolte nel progetto e altre sul
territorio. La Fondazione prodotti agricoli
di Bussolengo e Pescantina si conferma
quindi, come promotrice di iniziative e pro-
getti nell'area Adige-Baldo-Garda, mirando
a favorire la crescita sostenibile dell'agri-
coltura locale, in un'ottica di sviluppo con-
diviso. 
Il consigliere della Fondazione, Marco
Vannoni, ha evidenziato l'incontro come
un'opportunità per allargare la portata.

Facciamo squadra 
per l’agroalimentare

ADIGE-BALDO-GARDA. Sinergie per il territorio

BUSSOLENGO PREMIA. Il Comune di Bussolengo ha
lanciato un'opportunità per onorare coloro che hanno contri-
buito alla valorizzazione del prestigio e della reputazione della
città. Le candidature, redatte su carta semplice, dovranno esse-
re presentate all'ufficio Protocollo del Comune entro le 12 del
15 gennaio 2024. È fondamentale che queste segnalazioni
siano accompagnate da dettagliate notizie, testimonianze e, se
possibile, il curriculum delle persone nominate, al fine di evi-
denziare il loro impatto positivo sulla comunità di Bussolengo.

IL COMUNE CERCA IDEE PER IL CALENDARIO
EVENTI. Anche quest'anno, l'amministrazione comunale di
Bussolengo, si prepara a coinvolgere attivamente i cittadini
nella creazione del calendario delle manifestazioni ed eventi
per il 2024. Le proposte per nuove iniziative, eventi e manife-
stazioni, sono fondamentali per alimentare l'interesse della
comunità e supportare il tessuto economico della città.
I residenti possono  proporre le loro idee, utilizzando il modu-
lo appositamente creato sul sito web del Comune, tramite mail
a manifestazioni@comune.bussolengo.vr.it o consegnandole
direttamente all'Ufficio Protocollo entro le 24 di domenica 21
gennaio 2024. 

Notizie e appuntamenti



di Jacopo Burati

Rigenerazione urbana e promozione
degli investimenti delle Piccole Medie
Imprese di commercio, servizi e sommi-
nistrazione di alimenti e bevande. È que-
sto il connubio con cui l’assessorato allo
Sviluppo economico della Regione Vene-
to vuole dare un impulso alle aziende
attraverso il bando del PR Veneto FESR
2021-27 riservato ai distretti del commer-
cio. L’accordo operativo tra Confcom-
mercio, amministrazioni comunali e
imprese locali definisce le spese con
l’obiettivo di valorizzare l’offerta dei ter-
ritori coinvolti, investendo in ammoder-
namento tecnologico e attrezzature
riguardanti sviluppo digitale, transizione
ecologica, risparmio energetico e sistemi
di videosorveglianza. Le imprese stesse
si impegnano, una volta ottenuto il bene-
ficio, ad attività di animazione e promo-
zione del distretto di appartenenza, defi-
nendo in sinergia con l’amministrazione
comunale un piano per la valorizzazione
delle eccellenze locali e una spinta verso
la digitalizzazione e la sostenibilità. Le
spese per la crescita e l’ammodernamen-
to delle aziende verrà finanziata al 50%.
Le spese a vantaggio del territorio ver-
ranno invece coperte dai fondi regionali
al 100%. 
AZIONI. «Le imprese locali possono
essere sostenitrici e ulteriori promotrici
della valorizzazione e della capacità
attrattiva del distretto di cui fanno parte  –
spiega il responsabile di Confcommercio
Verona Paolo Caldana –. Di fatto que-
st’azione migliorerà anche i servizi desti-
nati ai clienti, a vantaggio sia dei ricavi

aziendali che dell’offerta all’interno del
territorio». Le azioni principali prevedo-
no di coordinare la promozione e la digi-
talizzazione delle campagne di marketing
per tutte le attività e gli eventi presenti in
paese. Si darà vita infatti a un percorso di
attività nell’arco di un anno riguardanti il
tema dell’eco-sostenibilità, con la crea-
zione di un piano di digital marketing e
cercando così di amplificare il contenuto
dei messaggi proposti anche al di fuori
del Comune. La Regione Veneto provve-
derà in seguito a valutare la proposta pro-
gettuale che le imprese hanno elaborato

con il completo sostegno di Confcom-
mercio Verona e in collaborazione con
Confiditer, la cooperativa di garanzia del
credito che recita una parte speciale sulla
finanza agevolata. Il bando ha previsto
una sola aggregazione di imprese per
Distretto. L’unica eccezione riguarda
Verona dove erano previste due aggrega-
zioni, di cui una gestita da Confesercenti. 
NUMERI. Sono 110 in totale le aziende
che sono state coinvolte nel progetto alla
scadenza del bando fissato per lo scorso
13 dicembre. «Abbiamo organizzato
undici riunioni con una media di 20

aziende presenti – racconta Caldana –.
Questo dimostra l’interesse suscitato dal-
l’iniziativa. Il nostro obiettivo è far capi-
re a queste ditte che possono ottenere
contributi a patto di strutturarsi e cogliere
le più moderne occasioni di sviluppo». 
Il maggior numero di imprese che hanno
dato disponibilità sono all’interno del ter-
ritorio di Valeggio del Mincio con 16.
Seguono in doppia cifra Verona (14),
Villafranca (14), Malcesine (12) e San
Bonifacio (11). A seguire Garda con 7
imprese coinvolte, seguita da San Gio-
vanni Lupatoto (6), Vigasio (6) e Bus-

solengo (5). Discorso a parte è riservato
ai distretti territoriali, comprendenti cioè
più Comuni: quello delle “Terre Piane”
con Cerea, Bovolone, Sanguinetto e
Casaleone (11 aziende in totale parteci-
panti al bando) e quello composto dai
Comuni di Castelnuovo del Garda,
Sommacampagna e Sona (8). «La
media di contributo regionale destinato a
ogni distretto è di circa 200.000 euro –
puntualizza Caldana – quindi un totale
complessivo di 2.200.000 euro a fondo
perduto. Mediamente il 62.5% di tale
contributo sarà destinato ad aiutare la
spesa per l’ammodernamento delle
aziende che hanno partecipato al bando.
Il 37.5% rimanente – quindi un totale di
825.000 euro – è tutto appannaggio della
valorizzazione del territorio, degli eventi
e delle eccellenze territoriali, per una
media di 75.000 euro a distretto. Una
cifra importante, ma attenzione: la
Regione potrebbe attuare dei tagli e delle
ridefinizioni quindi bisogna essere pru-
denti. Ad aprile avremo i risultati delle
graduatorie».

COMMERCIO. Da Villafranca a Bovolone, tutti i progetti presentati in provincia

Distretti: la carica dei 110

Disoccupazione agricola: chi ne ha diritto
L’indennità di disoccupazione agricola è un contributo economico erogato dall’INPS e destinato alle lavoratrici e ai lavoratori
agricoli che hanno perso involontariamente il lavoro o a cui non è stato rinnovato il contratto nel corso dell’anno 2023. 
È un importante strumento di sostegno al reddito per i periodi in cui non si è svolta alcuna attività lavorativa. 
La domanda deve essere presentata all’INPS solo tramite invio telematico entro il 31 marzo di ogni anno, per i periodi non lavo-
rati dell’anno precedente. Oltre questo termine si perde il diritto a ricevere l’indennità. 
Hanno diritto a ricevere la disoccupazione agricola gli operai agricoli a tempo determinato; gli operai agricoli a tempo indetermi-
nato, che vengono assunti o licenziati nel corso dell’anno; i piccoli coloni; i compartecipanti familiari; ed anche i piccoli coltiva-
tori diretti, che integrano fino a 51 le giornate di iscrizione negli elenchi nominativi mediante versamenti volontari. 
Per poter presentare la domanda è necessario essere iscritti negli elenchi comunali dei lavoratori agricoli dipendenti, essere iscrit-
ti da almeno due anni all’assicurazione contro la disoccupazione involontaria ed avere almeno 102 contributi giornalieri (giorna-
te lavorate) nel biennio 2022/2023. Per raggiungere le 102 giornate di contribuzione vale anche il lavoro dipendente non agrico-
lo, eventualmente svolto, purché l’attività agricola sia prevalente nell’anno o nel biennio di riferimento. 
Per verificare se si possiedono i requisiti richiesti, compilare ed inviare la domanda all’INPS ci si può rivolgere fin d’ora alla
FLAI-CGIL. Nei nostri uffici, presenti in tutta la provincia di Verona, verifichiamo inoltre le condizioni per ricevere da Agri.Bi.
le integrazioni economiche in caso di malattia o infortunio, i contributi scolastici e il rimborso di spese sanitarie previsti per le
lavoratrici e i lavoratori agricoli, aiutando a compilare le domande necessarie. 
Indirizzi e orari degli uffici FLAI CGIL si possono trovare all’indirizzo web: https://www.cgilverona.it/iniziative/disoccupazio-
ne-agricola-2024.  Per ulteriori informazioni si può contattare telefonicamente il 045 8674611 (alla risposta digitare 1 e poi 10). 
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Nel panorama sempre più rilevante dell'ef-
ficienza energetica e della sostenibilità
ambientale, l'azienda EBS Impianti è
un’eccellenza villafranchese per la consu-
lenza e l'installazione di sistemi di riscal-
damento, climatizzazione e produzione di
energia sostenibile. Specializzati nella for-
nitura e nell’installazione di caldaie, clima-
tizzatori, impianti fotovoltaici e pompe di
calore, l'obiettivo principale di EBS
Impianti è offrire soluzioni all'avanguardia
che migliorino l'efficienza energetica dei
propri clienti, sia che si tratti di privati,
condomini o aziende.
La consulenza personalizzata è uno dei
punti di forza dell'azienda, poiché permet-
te di individuare le soluzioni più adatte alle
esigenze specifiche di ciascun cliente.
«Il metodo - spiega Nicola Bazzoni, titola-
re dell’azienda, che opera dal 2011- è quel-
lo di proporsi con un ‘porta a porta’ attua-
lizzato ai nostri giorni. Esso è inteso sem-
pre come ricerca del rapporto diretto con il
cliente, in modo da raccoglierne le esigen-
ze e guidarlo nelle scelte. Però senza suo-
nargli il campanello, come avveniva in
passato, ma utilizzando i social media.
Ed è attraverso i social media che EBS
Impianti si presenta e illustra come può
soddisfare le esigenze del cliente, con il
quale successivamente verrà fissato l’ap-
puntamento con uno dei nostri diciotto
venditori durante il quale si entrerà nei det-
tagli del progetto e della vendita».

«In pratica funziona così - continua Bazzo-
ni-. Se, per esempio, uno deve ristrutturare
un bagno, invece di sbattersi andando di
qua e di là a cercare idraulico, muratore,
piastrellista e dove acquistare gli accessori,
si rivolge a noi che gli vediamo il pacchet-
to completo»
Un altro servizio di EBS Impianti che fa la
differenza è che non offre al cliente il sem-
plice progetto o la realizzazione dell’im-
pianto o la sostituzione della caldaia, ma
ne cura anche tutto l’aspetto burocratico

per ottenere le detrazioni fiscali. Cosa che
implica un’organizzazione che il semplice
idraulico non ha.
EBS Impianti offre una vasta gamma di
soluzioni, coprendo diversi settori cruciali
per migliorare l'efficienza e la sostenibilità
degli edifici. Dalle caldaie ai climatizzato-
ri, dagli impianti fotovoltaici alle pompe di
calore, ogni prodotto è selezionato attenta-
mente per garantire prestazioni eccellenti e
durature nel tempo. Ciò che contraddistin-
gue l’azienda è anche la cura e l'attenzione
verso il cliente. Oltre alla consulenza per-
sonalizzata, l'azienda si impegna a offrire
un servizio completo che include l'installa-
zione, la manutenzione e l'assistenza post-
vendita, garantendo così un'esperienza
soddisfacente e duratura.
La novità che differenzia EBS impianti è
nella duplice organizzazione: artigianale e
commerciale, dato che si avvale della col-
laborazione di cinque idraulici, di un elet-
tricista oltre che di diciotto rappresentanti
commerciali. Questa formula innovativa
nel 2022 ha prodotto un fatturato di sette
milioni di euro e nel 2023 di cinque milio-
ni e mezzo raccolti in un bacino che va dal
Friuli alla Liguria e che ha nel Veneto,
nella Lombardia e nell’Emilia-Romagna i
punti di forza. Al centro di tuto la sede ope-
rativa a Villafranca, in via Postumia, 27.

gennaio 2024 5 Primo PianoTarget Cassetta    in

Come si sono espressi 
i Consigli comunali

Un nuovo progetto di incenerimento fanghi nell’impianto di Ca’
del Bue, è stato presentato alla Regione, a firma di Agsm, a pochi
mesi dalla bocciatura di un analogo impianto presentato sul terri-
torio di San Martino Buon Albergo.
In Consiglio a San Martino è stata trattata una mozione presenta-
ta dalle liste di minoranza San Martino Domani e San Martino
Civica, che chiedevano di incaricare uno studio tecnico esterno
per le osservazioni. La mozione è stata modificata dalla maggio-
ranza ed approvata dalla stessa, ma con l’abbandono dell’aula da
parte delle minoranze che denunciano lo svuotamento di signifi-
cato a causa di un emendamento che prevede “l’eventuale incari-
co di uno studio tecnico”.
A San Giovanni Lupatoto in un Consiglio successivo è stasta vota-
ta all’unanimità una delibera nella quale si ribadisce la ferma con-
trarietà del Comune verso ogni ipotesi di attivazione di nuove
linee di incenerimento e di ulteriori interventi di revamping
all’impianto, così come proposti, soprattutto in ragione delle criti-
cità connesse al contesto ambientale, considerati altresì i rischi
potenziali espressi da autorità sanitarie derivanti anche dall’ince-
nerimento dei PFAS. Nel medesimo provvedimento viene inoltre
dato ampio mandato al Sindaco ed alla Giunta, con il coinvolgi-
mento costante del Consiglio di porre in essere tutte le azioni ed
iniziativa per la tutela della salute dei cittadini.
A Zevio è stata approvata all’unanimità la mozione di Zevio Bene
Comune che impegna l’Amministrazione a svolgere uno studio
più approfondito sulle ricadute in termini ambientali e di impatto
per la salute di questo nuovo progetto, anche attraverso l’audizio-
ne nella Commissione Consiliare Ambiente di esperti di settore. 
I consiglieri di minoranza di San Giovanni, San Martino e Zevio,
rispettivamente Anna Falavigna, Francesco Merzari ed Enrico
Righetto annunciano la creazione di un tavolo comune di studio
del progetto stesso, per partecipare in modo comune e coordinato
alla stesura delle osservazioni, con i rispettivi gruppi politici.

Trattamento fanghi a Ca’ del BueEsperti nell’efficienza energetica e nel comfort sostenibile

EBS: soluzioni chiavi in mano

Nicola Bazzoni, titolare EBS Impianti
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Domenica 17 dicembre, in
piazza libertà, si è svolta la
cerimonia di consegna
all’Amministrazione comu-
nale di due mezzi dotati di
allestimento per il trasporto
dei disabili: un veicolo Fiat
Ducato, ottenuto con il con-
tributo di 30.000 euro della
Provincia di Verona, e un vei-
colo Fiat Doblò, disponibile
grazie alla collaborazione di
PMG Italia spa e al contribu-
to degli sponsor. Entrambi i
mezzi verranno utilizzati per
il trasporto di anziani e disa-
bili residenti nel territorio
comunale.
La disponibilità del mezzo
Fiat Doblò è frutto della col-
laborazione con PMG Italia
di Milano. L’azienda mette a
disposizione dei Comuni
autoveicoli attrezzati per i
disabili e gli anziani nell’am-
bito di un progetto denomina-
to “mobilità garantita” finan-
ziato dalla sponsorizzazione

di imprenditori locali.
«L’iniziativa mette in luce il
senso di responsabilità socia-
le degli imprenditori locali,
che abbinano il proprio mar-

chio e la propria immagine ad
una iniziativa solidale realiz-
zata per il benessere della
comunità» ha sottolineato il
sindaco Giovanni Dal Cero. 

Concetto condiviso dall’as-
sessore ai Servizi alla Perso-
na e Famiglia Marilinda
Berto, che ha rimarcato la
bontà di un progetto che
«garantisce piena autonomia
e pari dignità sociale a tutti i
cittadini». 
Al termine sono stati conse-
gnati gli attestati alle aziende
che hanno aderito all’iniziati-
va: Manutecno sas di Sposito
Andrea & C., Urbatex srl,
Moorer spa, Novaresine srl,
Fonderia De Santi srl, Castel-
nuovo Ambiente srl, Parolini
Giannantonio spa, Leo sas di
Barbazeni Dario e C., Barba-
zeni sas di Barbazeni, Pierr
Day snc di Agnoli Stefania &
C., Studio Ischia sas di Bottu-
ra Rosita, Giuste Forniture
Elettriche, Gregori Silvio,
Bergamini srl, Gasparina spa,
Elettromeccanica srl, Garda-
land srl, Ivi srl, Saelettrica srl
unipersonale, Mitos Group
srl, Biopack srl.

Consegna mezzi attrezzati per il trasporto dei disabili al Comune

Castelnuovo fa squadra
I nuovi ospiti del

Parco Natura Viva

Al Parco Natura Viva, prima festa di Natale per i nuovi e
giovani ospiti, con tanto di regali. Mentre gli umani inse-
guivamo le tradizioni natalizie, i pelosi hanno scartato i
loro doni dando vita a un'affascinante esibizione di com-
portamenti, commoventi ma anche esilaranti. Kanuku,
l'unico formichiere gigante d'Italia, da poco ospite del
parco, con la sua lunga lingua di 60 centimetri, ha pulito il
suo tubo-regalo dalle tarme, che in realtà a lui piacciono
tanto. Frodo, il fossa, arrivato al parco all'inizio dell'autun-
no, ha mostrato la sua grande abilità di cacciatore, scovan-
do, appeso a un albero e a testa in giù, i pezzi di carne
nascosti nei suoi pacchetti regalo. 
Nel frattempo, una dolce scena si è svolta con Yuta,
mamma del piccolo Saki dalla faccia bianca — nato a set-
tembre —, durante la loro festa a base  di arachidi e frutta.
Thai, il baby panda rosso, ha lasciato tutti a bocca aperta,
infilando il muso nei bicchieri natalizi pieni di leccornie. E
poi, non potevano mancare i cari vecchi scimpanzé, i veri
veterani del parco, sempre pronti a offrire uno spettacolo
straordinario di strategie sociali e individuali, per ottenere
i loro regali. Così, nell'atmosfera festosa del Parco Natura
Viva, gli abitanti pelosi hanno dato vita a un Natale davve-
ro speciale, ognuno con il proprio stile nel ricevere e
godersi i doni, creando un'esperienza unica e indimentica-
bile per tutti i presenti. (C. Nes.)

Niente luminarie per
Natale a Pescantina

Quest'anno a Pescantina, il Natale 2023 ha perso il suo splendo-
re. La situazione, purtroppo, è evidente, e destinata a rimanere
inalterata. Questo è uno degli aspetti sgradevoli di un panorama
amministrativo profondamente mutato, dopo la crisi di maggio-
ranza che ha portato alle dimissioni del sindaco Quarella, segui-
te dall'azzeramento della giunta. Da un buio politico è scaturito
un altrettanto oscuro scenario natalizio e, diciamolo senza giri di
parole, Pescantina priva delle sue tradizionali luci natalizie, è
una triste cartolina. 
L'unica fonte di illuminazione è quella della facciata del Muni-
cipio, che ricorda un po’ un teschio, a dire il vero; con ai suoi
piedi un modesto presepe. Scontenti i pescantinesi: «L’atmosfe-
ra natalizia sembra assente — commenta un'abitante del luogo,
— specialmente considerando che il 25 dicembre, con il clima
quasi primaverile, non sembrava affatto un tipico giorno natali-
zio. Questo dice tutto». Il Natale è un momento cruciale dell'an-
no, carico di significato religioso e di valenza sociale; con le riu-
nioni familiari, i giochi, e le decorazioni festive. Respirare l'aria
natalizia è un'esperienza che coinvolge sia i bambini che gli
adulti. «È davvero triste constatare che qui, nel nostro paese, al
25 dicembre, manca quell'atmosfera che caratterizza il Natale»,
sottolinea un passante. In contrasto, ad Arcè l'atmosfera è com-
pletamente diversa: «Sono grato ai volontari che, con le loro
suggestive decorazioni e presepi, hanno reso il nostro bellissimo
paesino tanto vivace», afferma un residente. Ma c’è chi non si è
perso d’animo come la Squadra Valpolicella della Protezione
Civile Ana, la quale come da tradizione, anche per il 2023 ha
allestito il presepe, e un scintillante albero di Natale, davanti alla
loro sede di Pescantina. (C.Nes.)

In seguito alla crisi politica

Pomeriggio di grande emozione al
Centro Servizi Mons. Ciccarelli di
San Giovanni Lupatoto per i 102
anni della signora Santa Benedetti.
E oggi c’erano proprio tutti a festeg-
giarla: le figlie, i quattro nipoti e le
rispettive famiglie che Santa ha
accolto con un lungo abbraccio cari-
co d’affetto. Sorridente e cordiali
con tutti, non si è risparmiata nei rin-
graziamenti e nelle fotografie scatta-
te con la famiglia e il personale della
Residenza Arcobaleno in cui risiede
da sei mesi. 
Nata nel lontano 1922 a Sant’Anna
d’Alfaedo, dove ha vissuto fino al
matrimonio, ha lavorato come facto-
tum nell’esercizio familiare di Cere-
do, in Lessinia, un emporio che
comprendeva la bottega di generi
alimentari, l’osteria e la tabaccheria.
Ancora vivo il ricordo dei numerosi
viaggi fino a Verona, in bicicletta e
in carrozza, per l’acquisto dei beni
necessari.   
Nel 1946 il matrimonio con Vittorio,
il cambio di residenza a Ronconi in casa della suocera e la
nascita delle tre figlie: Ermelinda, Maria e Flavia. Infine, un
altro trasferimento a Bussolengo dove lavorò come tata per

numerose famiglie prima di seguire
come perpetua un monsignore. La
famiglia la descrive come una donna
tenace, laboriosa e di fede che rap-
presenta ancora oggi un punto di
riferimento per più generazioni
familiari, trasmettendo loro valori,
vissuti e preziosi tesori che non
hanno prezzo.  
Nonostante l’età, Santa ha mantenu-
to il suo carattere determinato e si
muove ancora agilmente, seppur con
il supporto del personale socio-sani-
tario. Sempre presente alla S. Messa
e al Rosario, nonché alle diverse
attività di animazione, trascorre le
giornate conversando con piacere
con ospiti e operatori. 
Il segreto di una vita così piena e
longeva? «Dedicarsi agli altri, tenere
la mente attiva, mangiare di tutto ma
con moderazione, tenersi sempre
informati in tema di salute e benes-
sere» racconta la famiglia. A portare
gli auguri dell’Amministrazione
comunale di Bussolengo, il sindaco

Roberto Brizzi che ha donato alla festeggiata una targa per il
raggiungimento di questo importante traguardo portando gli
auguri di tutta la comunità. 

La cittadina di Bussolengo è ospite della Pia Opera Ciccarelli

102 candeline per Santa con il sindaco

La consegna dei mezzi al Comune da parte di PMG

Festa degli Agricoltori
Nella ricorrenza della festa di Sant’Antonio Abate, protettore
degli animali da stalla, da cortile e domestici, l’Amministrazio-
ne comunale di Castelnuovo del Garda propone la Festa degli
agricoltori. L’appuntamento è per mercoledì 17 gennaio, alle
19.30, al centro parrocchiale “E. Consolini”, in via Pastrengo 78
a Sandrà. Si tratta di un rito antichissimo che si tramanda nei
secoli in segno di protezione e ringraziamento nei confronti del
santo, considerato il protettore degli animali e del lavoro conta-
dino. Alla benedizione del sale seguirà la cena con salame cotto
e vino. La tradizione vuole infatti che per la festa in onore del
santo si assaggi il salame nuovo cotto sulla brace accompagna-
to dal primo vino. «Con questa iniziativa vogliamo rinnovare
un’antica tradizione e augurare un proficuo anno nuovo agli
agricoltori del nostro territorio» spiega il consigliere delegato
all’Agricoltura Franco Trivellin.  La quota di partecipazione è
di 5 euro. Gli interessati sono invitati a comunicare l’adesione al
consigliere Trivellin al 324 0104353.
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Un anno si è concluso e
Peschiera del Garda si pre-
para a una nuova stagione,
in questi primi giorni del
nuovo anno abbiamo inter-
vistato il sindaco Maria
Orietta Gaiulli.
Sindaco, qual è il bilancio
del 2023?
«Un aspetto importante è
che successivamente
all’evento calamitoso del 24
luglio abbiamo subito prov-
veduto a mettere in sicurez-
za le scuole per i danni subi-
ti e ora, sfruttando la chiu-
sura durante il periodo nata-
lizio, è stata ultimata la
sistemazione definitiva.
Abbiamo anche arginato gli
allagamenti, sempre dovuti
a forti fenomeni temporale-
schi, in via Monte Baldo e
via Venezia con lavori di

sistemazione delle condut-
ture per convogliare le
acque che scendono da
Castelnuovo. Altro impor-
tante intervento è la riquali-
ficazione dell’ex scuola
Carlo Anti, che diventerà

sede del Caf e dei servizi
sociali, e dei lungolaghi
Garibaldi e Mazzini con la
sistemazione delle radici dei
pini e la manutenzione ordi-
naria in vista della prossima
stagione turistica».
Nelle frazioni?
«A breve inaugureremo il
camminamento che collega
la frazione di Dolci alla
zona del Beato Andrea così
da consentire agli abitanti di
muoversi in sicurezza. Sem-
pre nelle frazioni abbiamo
riqualificato il parco giochi
di Broglie per i giovani
della zona». 
Prospettive per il 2024? 
«La cultura turistica si è
molto estesa con un aumen-
to delle strutture date in
affitto stagionale, questo
comporta però difficoltà per

le giovani famiglie di trova-
re un’abitazione stabile a
Peschiera e dintorni. Il pro-
blema casa è uno degli
obiettivi che ci poniamo,
cercheremo una collabora-
zione con Ater per ottenere
dalla Regione una porzione
di appartamenti da dare in
locazione a queste giovani
famiglie. Altra questione,
legata anche al turismo, è la
sicurezza: la scorsa estate il
questore di Verona Roberto
Massucci ha istituito la
“Volante del Garda”, chie-
deremo nuovamente una
presenza significativa della
Polizia di Stato sulle locali-
tà del Lago di Garda e ci
relazioneremo con il Prefet-
to per  tener alta l’attenzio-
ne sulla questione sicurez-
za».

In equilibrio tra sicurezza e turismo
Comune plastic-free
Il Comune di Peschiera del Garda è pronto a mettere in
campo una campagna plastic-free grazie a parte del finan-
ziamento aggiudicato dalla Regione Veneto rivolto ai
“Distretti del Commercio” con un progetto di rilancio
dell’economia urbana. 
Già nel febbraio 2021 la cittadina è stata iscritta ufficial-
mente nell’Albo Regionale quale distretto del commercio
con la denominazione di “Polo Commerciale Arilicense”,
tale riconoscimento ha consentito di partecipare al bando
regionale di assegnazione dei contributi con il progetto
“Open Arilica”, teso ad innovare e valorizzare il territorio
avendo cura di porre al centro il settore del commercio.
Grazie allo scorrimento della graduatoria del “Bando per
il finanziamento di progetti finalizzati al rilancio dell'eco-
nomia urbana nell'ambito dei distretti del commercio”,
riconosciuto con deliberazione della Giunta Regionale, il
Comune di Peschiera del Garda è divenuto destinatario
del contributo di 200.000 euro per mettere in campo una
serie di importanti interventi volti a promuovere la soste-
nibilità. 
Tra le opere previste nel progetto Open Arilica, finanzia-
ti dal bando suesposto, con delibera del 20 dicembre scor-
so è stato dato incarico per 12.000 euro alla ditta Spazio
Verde International di occuparsi della campagna di ridu-
zione dell'inquinamento ambientale derivato dalla plasti-
ca, da attuarsi mediante acquisizione di dotazioni tecni-
che che incrementino e potenzino la raccolta dei rifiuti
nella zona del centro storico per qualificare l'intero
Distretto del Commercio “Polo Commerciale Arilicense”.
L’obiettivo è promuovere una campagna plastic free in
modo da evitare la dispersione ambientale della plastica e
incentivare la salvaguardia dell’ambiente implementan-
do il corredo tecnico a vantaggio della sensibilizzazione
della cittadinanza.

PESCHIERA. Il sindaco Orietta Gaiulli traccia un bilancio

di Carlo Rossi

La Casa dei Cittadini è un movimento
civico, che ha anche rivestito ruoli
amministrativi, molto conosciuta a
Castelnuovo. Abbiamo intervistato il
portavoce e consigliere comunale d’op-
posizione del maggior movimento a
palazzo Angelini. Matteo Massari, 24
anni, studente-lavoratore, impegnato in
politica. Dice Matteo a Target: «La
Casa dei Cittadini nasce all’alba del
terzo millennio, con l’intento di offrire
ai Castelnovesi una nuova visione del
rapporto politica-cittadino, sino ad allo-
ra inquadrato nelle ferree regole dei par-
titi del secolo scorso. “Si Cambia”,
movimento che amministra attualmen-
te, nato da un mix di civiche e partiti, è
imploso malamente e noi non vediamo
l’ora di presentare le nostre idee per
progettare la Castelnuovo dei prossimi
dieci anni». 
A cosa punta Casa dei Cittadini?
«Il nostro obiettivo è quello di valoriz-
zare un territorio unico e sfaccettato
come Cavalcaselle, Oliosi, Camalavici-
na, Ronchi, Sandrà, Mongabia ed il
Capoluogo. È importantissimo puntare
sul “bello” del nostro paese e valoriz-
zarlo: più decoro, più pulizia, più sicu-
rezza, opere pubbliche strategiche e
particolare attenzione per il benessere
dei tantissimi cittadini che lo vivono.
Castelnuovo è un Comune nel cuore del
lago e della collina, un ambiente splen-
dido, con una grande storia ma anche
con molte potenzialità inespresse, il cui
sviluppo va ripensato, soprattutto per
attrarre la mia e le future generazioni». 
Come è stata l’esperienza da consi-
gliere comunale? 
«La partecipazione ai consigli comuna-
li in questi anni, per merito di Chiara
Trotti, la quale ringrazio vivamente per
la fiducia in me riposta, mi ha fatto

cogliere come in politica sia vincente il
concetto di responsabilità e di squadra e
non quello fondato su promesse non
mantenute o su personalismi disgregan-
ti. Noi siamo un gruppo compatto, fatto
di persone che hanno a cuore il Paese e
che si confrontano molto per scegliere
sempre la via migliore. Sono stati anni
di grande formazione, Casa dei Cittadi-
ni punta a far vivere esperienze di
responsabilità diretta per poter formare
una classe amministrativa seria, compe-
tente e lungimirante. È essenziale inve-
stire sui giovani con i fatti, non solo con
le parole».
Quali sono i vostri punti non negozia-
bili per la prossima compagine ammi-
nistrativa? “Naturalmente ce ne sono
molti. Stiamo parlando con le forze
politiche e con le persone che si ricono-
scono in un progetto serio, unificante e
lungimirante, con le quali poter lavora-
re compattamente per far sì che torni a
splendere il sole su Castelnuovo. E che,
ovviamente, condividano e facciano
proprio lo spirito di squadra. Un’ammi-

nistrazione comunale - sottolinea Mas-
sari - se non è unita per perseguire gli
stessi obiettivi è fallimentare per defini-
zione. Niente zone d’ombra e massima
trasparenza nelle future attività ammini-
strative, al contrario di ciò che abbiamo
visto negli ultimi quattro anni e mezzo” 
Com’è lo stato delle vostre program-
mazioni in questo momento? “Abbia-
mo da sempre adottato un processo che
parte dal “basso”, coinvolgendo tutti i
cittadini, le associazioni ed i professio-
nisti del territorio in “laboratori temati-
ci” dove si costruisce il programma
insieme. Insomma, nessuna fantasiosa
promessa ma un contatto diretto con
Paese e persone. A breve partirà la
nuova serie di incontri tematici” 
Quali sono i punti principali?
«Sicuramente una particolare attenzio-
ne e vivacità andrà alle opere pubbliche,
fondamentali per migliorare i centri sto-
rici, la viabilità ed i collegamenti con la
zona lago, senza dimenticarci delle
politiche giovanili, famigliari e sociali
in senso più ampio, per poter essere
vicini alle persone più fragili, con un
particolare focus sulle disabilità. Ci
occuperemo anche di uno sviluppo
sostenibile del turismo, daremo una
spinta decisa a progetti su sport e cultu-
ra, con il prezioso aiuto di tutte le asso-
ciazioni impegnate nella società civile.
Abbiamo tanta grinta e voglia di porta-
re Castelnuovo dove si merita di stare.
Scoprirete a breve le novità nel partico-
lare». 
Qualche anticipazione sul vostro can-
didato sindaco?
«C’è grande attesa, la percepiamo
anche noi e a breve verrà ufficialmente
presentato. Posso solo dirvi che si tratta
di una persona molto conosciuta, prepa-
rata, stimata e competente, che farà il
bene di tutti i Castelnovesi. Come nel
nostro DNA da vent’anni».

La Casa dei Cittadini è già in campo
CASTELNUOVO. A cinque mesi dal voto inizia la campagna elettorale

Quattro appuntamenti 
con teatro e cinema

Tornano le rappresentazioni della Nuova Compagnia
Teatrale APS con la regia di Enzo Rapisarda nella sala
polivalente del Centro Civico Gandini di Peschiera del
Garda. Quattro appuntamenti da non perdere a ingresso
gratuito. Sabato 27 gennaio alle ore 20.45 si debutta
con “L’orso” e “La domanda di matrimonio”  due brevi
commedie comiche in un atto unico scritte da A. Che-
chov nel 1888; si torna in scena sabato 3 febbraio alle
ore 20.45 con la commedia comica in tre atti di Eduardo
De Filippo “Non ti pago”. 
Martedì 20 febbraio alle ore 20 verrà proiettato il film
“Vuoto di scena” prodotto dal Comune di Peschiera, un
lungometraggio nel quale un autore di opere teatrali vive
un momento di stallo a causa della chiusura dei teatri e
trova conforto in un teatro chiuso dove rievoca il passa-
to. Chiuderà la rassegna domenica 25 febbraio alle ore
17.30 “Miseria e nobiltà” commedia ricca di equivoci in
due atti di Eduardo Scarpetta. (A. Rez.)
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di Rocco Fattori Giuliano

Nella seduta del 21 dicembre scorso, sono state approvate dal
Consiglio comunale di Bardolino le aliquote dell’Imu, dell’addi-
zionale Irpef, la tassa di soggiorno e di servizi a domanda indivi-
duale (mensa, trasporto scolastico, servizi educativi, pasti, par-
cheggi).
Aliquote e tariffe rimangono invariate. «Il basso tasso di indebi-
tamento e l’attenzione all’equilibrio della spesa corrente hanno
permesso di far fronte all’incremento delle spese fisse e continua-
tive a causa dell’alto tasso di inflazione degli ultimi due anni e
dell’incremento delle spese energetiche», sottolinea l’assessore
al Bilancio, Marcello Lucchese. La previsione in entrata, per
l’addizionale comunale Irpef, si attesta a circa 300.000 euro;
l’Imu, che rappresenta l’entrata principale, si attesta a 4,2 milio-
ni di euro, mentre la previsione per l’imposta di soggiorno è di
1,9 milioni di euro.
Nessun aumento è previsto per i servizi a domanda individuale,
come la mensa, l’animazione estiva per i minori, le attività inte-
grative scolastiche, il servizio di scuolabus e la gestione e distri-
buzione dei pasti agli anziani.
Durante la seduta sono state approvate anche le spese di investi-
mento per il 2024. Gli interventi principali riguarderanno la
manutenzione straordinaria di strade e illuminazione pubblica
(per 560.000), l’ampliamento del Distaccamento dei Vigili del
Fuoco (500.000 euro), la realizzazione della nuova sede del
comando di Polizia stradale (575.000 euro), la manutenzione
straordinaria del porfido in piazza Matteotti (200.000 euro),
l’asfaltatura delle strade (165.000 euro) e i lavori di sistemazioni
idrauliche del territorio (100.000 euro).
Saranno inoltre completati gli investimenti avviati nel 2023,

come la manutenzione straordinaria della scuola media monu-
mentale, il marciapiede in via Costabella, strada del Brol e
Castelletto, il completamento dei bagni pubblici.
Infine, nella stessa seduta, è stato acquisito al patrimonio comu-
nale il cinema teatro Corallo di via Fosse, prima di proprietà della
parrocchia, e sono stati fissati per il 2025 i canoni di leasing della
nuova scuola dell’infanzia e nido integrato di Bardolino “De
Gianfilippi”, per la quale i lavori inizieranno a breve.
«Grazie al lavoro degli uffici e alla squadra di amministratori
comunali, che ringrazio, siamo riusciti a programmare nuove
opere importanti per il paese e a mantenere invariate le tariffe per
i cittadini – sottolinea il sindaco Lauro Sabaini –. È un traguar-
do non scontato, frutto di impegno da parte di tutti, che ci sprona
a iniziare il 2024 con slancio».

Approvato il bilancio: aliquote invariate e nuove opere pubbliche

Nessun aumento per i cittadini
Si amplia la caserma
dei Vigili del Fuoco 

Il Distaccamento di Bardolino dei Vigili del Fuoco, in via
Gardesana dell’Acqua 9, verrà ampliato. È uno dei sei che
si trovano in provincia di Verona e copre un’ampia fetta di
territorio: da Valeggio sul Mincio fino a Malcesine,
seguendo la costa gardesana, e l’immediato entroterra
(Cavaion, Costermano, Affi, fino ad Ala Avio in autostra-
da).
La richiesta è arrivata all’Amministrazione comunale di
Bardolino, proprietaria dell’immobile, dal Comando pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco. «È dal 1996 che i Vigili del
Fuoco sono presenti a Bardolino e dai primi anni Duemila
prestano servizio in questo stabile – spiega la vicesindaca
Katia Lonardi –. Nel frattempo, l’organico è aumentato e
occorre rimettere mano all’immobile per adeguarlo alle
esigenze del Distaccamento, che svolge un prezioso servi-
zio di sicurezza in acqua e non solo». Ecco perché Palaz-
zo Gelmetti ha incaricato lo studio di progettazione Arte-
co, che già aveva curato il progetto di costruzione della
caserma, di studiarne ora l’ampliamento.

Sono 46 i Vigili del Fuoco che lavorano attualmente nel
Distaccamento di Bardolino. Il personale si alterna con
turni di 12 ore e la caserma serve sia per l’attività di soc-
corso che come polo didattico per la formazione dei paten-
tati nautici e per addestramento dei nuclei sommozzatori
regionali. «Gli interventi di ampliamento che abbiamo
concordato con il Comune, e a cui stiamo lavorando a più
mani, riguardano sia la parte operativa che le zone di atte-
sa, dove sono presenti gli armadietti e le attrezzature, e
parte dell’autorimessa – illustra l’ingegner Rodolfo
Ridolfi, responsabile del Distaccamento –. Il Distacca-
mento di Bardolino era nato per accogliere un organico più
ridotto, che nel frattempo è aumentato: da qui la necessità
di adeguarlo».
I lavori saranno appaltati quest’ anno. Di recente, anche il
pontile galleggiante usato dai pompieri per il soccorso in
acqua – e dalla Croce Rossa per l’attracco dell’idroambu-
lanza in caso di emergenze – è stato oggetto di manuten-
zione straordinaria da parte del Comune.

Le società sportive e il mondo del volon-
tariato sono stati premiati dal Comune di
Bardolino. È il grazie che l’Amministra-
zione comunale, guidata dal sindaco
Lauro Sabaini, insieme alla Fondazione
Bardolino Top, ha voluto dire pubblica-
mente alle realtà che operano in paese.
Dopo la sfilata lungo le vie del paese
addobbato a festa e la Messa celebrata
nella parrocchiale da don Flavio Miozzi,
sindaco e assessori hanno consegnato ben
36 riconoscimenti (14 medaglie e 12 per-
gamene) al Teatro Corallo.
«È ormai tradizione per noi premiare gli
sportivi che nel corso dell’anno si sono
distinti con dei risultati importanti, conse-
gnando loro un riconoscimento pubblico
– spiega il sindaco Lauro Sabaini –. Inol-
tre, abbiamo voluto dire grazie a tutte le
associazioni Bardolinesi, che sono più di
una sessantina, per l’impegno dimostrato
anche quest’anno, con tante attività che
hanno fatto vivere il paese e gli hanno
dato lustro».
Allietati dalle note natalizie della Moder-
na Bardolino, sul palco sono saliti in tanti.
La squadra del Tamburello Bardolino, che
si è classificata al terzo posto alle finali
nazionali per la categoria Giovanissimi;
Tommaso Cattaneo, Mattia Brozzi e Mat-
tia Rossi, campioni di minimoto del Team
Just Friends; i Canottieri Bardolino, con
Luca Rizzi, Matilde Lorenzini, Andrea
Anzaldi e Progetto Voga; il Tennis Bardo-
lino, squadra Under 16 Maschile, squadra
Veterani e Filippo Borio; il Calcio Calma-
sino; il Motoclub Bardolino, con targhe
ad Alessandro Daina e Matteo Dal Cap-
pello; il Tiro a segno, con Clarissa Mazzo-
la, Francesco Zamponi, Aurora Allegria,
Mariateresa Pasini, Deniel Sehnem Par-
reira, Andrea Albi, Alessandro Stegagni-
ni; e, ancora, Cisano Juventina Bardolino;

la Darsena Bardolino – Dragon Boat, con
la squadra di pagaiatrici che hanno avuto
o hanno un tumore al seno, e l’equipaggio
agonistico. Una medaglia è andata anche
a Sofia Privitera del Karate Benaco.
Sul palco del Corallo molti anche gli

sportivi del Centro nautico Bardolino, con
il settore Vela e la squadra Campione
d’Italia Team Race a Porto San Giorgio
per la Classe Optimist (Alberto Avanzini,
Leandro Scialpi, Artur Brighenti, Seba-
stiano Macarini, Martino Paone Mittner);
targhe anche a Irene Faini, Silvio Scialpi,
Ginevra Rovaglia, Tommaso Revenoldi,
Clara Lorenzi.
Per il Settore Canoa, sempre del Centro
nautico Bardolino, sono stati riconosciuti
invece Valentino Perugini, Gregorio
Alberti, Gianluca Zavattieri, Pietro e
Francesco Zanetti, Michele Bonetti, Zeno
Fasoletti, Silvia Moratti, Martino Pina-
monte, Anna Berti, Emma Reali e Cristian
Filippi.   
Per il Settore Voga in piedi Femminile,
targhe all’equipaggio formato da Sara
Nodari, Cristina Bonomi, Alexandra

Anita Jais, Barbara Ceron, Elisa Ciminel-
li.
Al Gas Diving è andato un premio per
aver ritrovato una spada dell’età del bron-
zo in fondo al lago; targhe anche a Enrico
Dal Bosco, Campione italiano 2023 di
motociclismo per la categoria CNV 190
Junior in sella alla sua Ohvale, ad Ales-
sandro Fiorin, Campione italiano 2023 di
boxe light contact, ad Amelie Rizzi, che
col proprio talento musicale si è distinta
alla partecipazione al programma tv “The
Voice Kids 2023”. Infine, è stata conse-
gnata una targa alla memoria di Elena
Bazerla, da poco scomparsa, per la sua
grande passione e dedizione al calcio,
come tifosa dell’AC Bardolino. 
L’Amministrazione comunale ha poi
incontrato una ad una le associazioni di
volontariato del paese. Tre i riconosci-
menti speciali consegnati ai volontari
impegnati nel sociale: a Giuseppe Zante-
deschi, dell’Associazione nazionale Cara-
binieri di Bardolino Garda, a Ivone Berti,
del Calcio Calmasino, e a Carmen Ottoli-
ni, volontaria della Croce Rossa.

Al Teatro Corallo assegnati 36 riconoscimenti alle società sportive

Premiate le associazioni del paese



SonaTarget

di Matilde Anghinoni

«Una scelta sofferta ma impor-
tante per il proseguo del mio
percorso politico» con queste
parole Nicolò Ferrari, consi-
gliere di minoranza del Comu-
ne di Sona e vicepresidente del
consiglio, spiega le sue dimis-
sioni. 
Ferrari era stato eletto lo scor-
so giugno con Sona Domani,
lista che ha partecipato a fon-
dare e importante sezione della
più grande Verona Domani. Si
è dimesso durante l’ultimo
consiglio comunale del 27
dicembre «con la certezza che
chi subentrerà avrà il tempo e
la possibilità di gestire esclusi-
vamente il territorio sonese». 
Ferrari fino allo scorso giugno
era coordinatore di Sona
Domani. Dopo le elezioni,
nelle quali è stato la persona
più votata portando a casa oltre
300 preferenze, è diventato
responsabile delle sezioni
comunali di Verona Domani. E
quindi, due i ruoli sul piatto:
quello da consigliere e quello
con la lista civica. Tra i due,

l’ormai ex consigliere ha scel-
to il secondo. «Si tratta di una
questione di tempo: preferisco
dedicarmi bene a una carica
piuttosto che ricoprirne due in
maniera approssimativa».
«Il mio impegno politico deve
continuare e spostarsi verso
nuovi orizzonti – prosegue poi
Ferrari – e in questo momento
il percorso che sento più mio è
quello provinciale. Verona
Domani è un gruppo in forte

crescita nel panorama verone-
se e sento l’esigenza di impe-
gnarmi appieno in questo
nuovo viaggio politico
seguendo i circoli già esistenti
e lavorando per crearne di
nuovi».
Per la surroga, la prima in lista
per numero di voti è Katia
Rigo, che si è presa qualche
giorno per riflettere sulla pos-
sibilità di entrare in Consiglio.
Quindi potrà essere lei a sosti-

tuire Ferrari nel ruolo di oppo-
sizione che, secondo l’espo-
nente di Verona Domani, più
che sullo scontro deve basarsi
sull’incontro di idee. Le ele-
zioni a Sona sono state forte-
mente combattute, non solo
perché è stato l’unico Comune
al ballottaggio, ma anche per i
toni dei confronti. 
E oggi, come sta andando l’at-
tuale amministrazione? 
«Al momento è troppo presto
per poter giudicare. L'insedia-
mento è stato a giugno, poi c’è
stata l’estate che rallenta i
lavori. Durante questi mesi io
ho portato diverse istanze
soprattutto legate ai temi
ambientali che non hanno
ancora trovato concretizzazio-
ne. Allo stesso tempo capisco
che siano argomenti che
necessitano tempo e lavoro di
collaborazione per portarli a
termine. Confido che Sona
punti sempre più anche a tutto
ciò che è motore di aggrega-
zione come i palazzetti dello
sport di Lugagnano, che da
anni sostengo necessitino di
lavori».

L’esponente di Sona Domani si dimette: Katia Rigo in pole position

Ferrari lascia il Consiglio AL VIA I CORSI DI SOS SONA. Con il nuovo anno, ripar-
tono anche i corsi dell’associazione SOS Sona (servizio opera-
tivo sanitario). Primo appuntamento da segnare sul calendario
è quello di mercoledì 24 gennaio, alle 20:30, in sala civica
Carcereri in piazza della Vittoria, per la serata di presentazione
dei corsi di soccorritore, protezione civile e trasporti sociali. Il
primo mira a formare persone che vogliono fare volontariato
nel soccorso sanitario sul territorio ma è adatto anche a chi desi-
dera apprendere nozioni utili anche nella quotidianità.

CAMBIA LA RACCOLTA DI RIFIUTI INGOMBRAN-
TI. Il Comune di Sona cambia la modalità di prenotazione per
la raccolta di rifiuti ingombranti. Dal 1° gennaio, infatti, i citta-
dini devono contattare direttamente la ditta SER.I.T. chiaman-
do il numero 800 734 989 dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00
alle ore 13.00 e dalle 14.00 alle 17.30. In alternativa, si può
anche scaricare l’applicazione per cellulare di SER.I.T. e preno-
tare direttamente il ritiro. I cittadini potranno comunque conti-
nuare a conferire i rifiuti ingombranti nei centri di raccolta
comunali che si trovano a Sona in via Terminon e a Lugagnano
in via della Concordia. 

IL BAR A LUGAGNANO CHIUSO PER 15 GIORNI.
La Questura di Verona ha disposto la chiusura temporanea, a
norma dell’art. 100 del T.U.L.P.S.,  per quindici giorni, del bar
Ni-Hao di Lugagnano con un provvedimento firmato mercole-
dì 13 dicembre 2023. Una misura che si è resa necessaria, si
legge nel comuniccato della questura “alla luce dei numerosi
interventi della Guardia di Finanza che hanno fatto emergere
come il locale fosse divenuto ritrovo abituale di persone grava-
te da precedenti penali e di polizia, specie legati alla detenzio-
ne e allo spaccio di sostanze stupefacenti”. 
Secondo la Questura, infatti, il bar comporta “un concreto peri-
colo per l’ordine e la sicurezza pubblica dei cittadini tale da
ingenerare, di conseguenza, un forte senso di allarme sociale”.
Il Comune di Sona, con un’apposita ordinanza, ha imposto la
chiusura alle ore 20:00 per 30 giorni. Diversi cittadini sonesi
hanno commentato anche sui social l’accaduto. La maggior
parte vorrebbe misure più dure perché il problema persiste da
così tanto tempo. Altri chiedono che venga chiuso definitiva-
mente. (M.Ang.)

Notizie e appuntamenti in breve
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di Consuelo Nespolo

L’amministrazione Quarella
aveva presentato in Consiglio
comunale l’11 agosto 2023, il
progetto di realizzazione di
una mensa adiacente alla
scuola primaria “F. Baracca”,
della frazione di Balconi di
Pescantina. La procedura di
appalto però, aveva incontra-
to delle difficoltà: «Le ditte
coinvolte non parteciparono -
spiega il già vicesindaco
Davide Pedrotti - probabil-
mente a causa del periodo di
ferie e alle tensioni interne
all'amministrazione comuna-
le». 
Un’importante progetto con
un quadro economico di
1.100.000 euro, finanziato
con 750.000 euro di fondi del
PNRR e 350.000 a integra-
zione, con fondi comunali.
«Durante il Consiglio comu-
nale, ci sono stati disaccordi e
astensioni - prosegue Pedrotti
- ma alla fine è stato trovato
un accordo per coprire il gap
finanziario con l'applicazione
dell'avanzo di bilancio».

Pedrotti poi riferisce: «Pur-
troppo, a seguito del fatto che
il bando di assegnazione dei
lavori era andato deserto, e
non avendo più il tempo per
riproporne uno nuovo, si è
rischiato di perdere il contri-
buto statale. Fortunatamente
il Ministero ha prorogato i
termini di scadenza, e il
Comune può procedere a un
nuovo bando per l’assegna-
zione dei lavori». 
Il progetto ha preso forma

quando è emersa la necessità
di affrontare il problema della
mensa che, durante i momen-
ti di maggiore affluenza,
costringeva gli alunni a man-
giare nei corridoi. Dopo la
proroga, cinque ditte hanno
partecipato alla gara, con la
vittoria dell'impresa Italbeton
Spa di Affi, insieme a Guerra
costruzioni. L'ufficio comu-
nale ha completato l'affida-
mento dei lavori, e l'impresa
si sta preparando per l'inizio

previsto per fine gennaio o
inizio febbraio. 
La struttura verrà costruita
nella parte posteriore del cor-
tile, su un piano rialzato
sostenuto da pilastri. Infine
l’ex vicesindaco conclude
con determinazione: «La
situazione amministrativa
non deve influenzare questa
importante opera. L'iter è
stato avviato e non ci sono
ostacoli che possano fermare
il procedimento».

La proroga ministeriale consente di portare avanti il progetto 

Salva la mensa di Balconi

Il suggestivo complesso
sportivo, che comprende un
campo da calcio circondato
da un velodromo storico,
rappresenta un'icona visiva e
una struttura carica di signifi-
cato storico, per Pescantina.
Tuttavia, la sua manutenzio-
ne è compromessa da limiti
finanziari, creando sfide per
la sua conservazione. Questa
struttura non solo ha raccon-
tato storie di vittorie leggen-
darie, ma ha anche ospitato,
pare nel 1979, uno tra i più
celebri rocker italiani, anche
se le vecchie performance
dal vivo di Vasco Rossi e
della sua band alla fine degli
anni Settanta, sono scarsa-
mente documentate e, pur-
troppo, spesso descritte in
modo poco chiaro. 
Varie sono le foto del Blasco,
durante questo evento, che
girano sui social, e tutte
accompagnate da didascalie
che attestano anno e luogo
del concerto. 
L'epica storia del Velodromo
San Lorenzo, inizialmente
concepito e realizzato per
mano di don Luigi Casta-
gna, parroco di Pescantina
dal 1936 al 1968, rappresen-
ta uno dei momenti più coin-
volgenti nella storia del
paese. Il progetto, ideato nel
1950 dallo stesso don Casta-
gna, ha dato vita a un com-
plesso sportivo che compren-
deva non solo il campo di
calcio ma anche l'anello del
velodromo. 
La sua apertura avvenne il 25
aprile 1952, un evento cele-
brato con l'inaugurazione
ufficiale da parte di Gino
Bartali, ciclista leggendario,
il quale, nel commentare la
struttura, la descrisse come
seconda soltanto al celebre
Vigorelli di Milano. Oltre ai
mitici campioni degli anni
'50, il Velodromo di San
Lorenzo ha ospitato i più
grandi nomi della pista. 

Quel concerto di Vasco
VELODROMO. La storica struttura sportiva non è importante solo per il ciclismo

“Progetto Pescantina”
scende in campo

Il gruppo civico Progetto Pescantina si prepara con fer-
vore per le imminenti elezioni amministrative comuna-
li di giugno 2024. Il loro impegno si manifesta attraver-
so incontri con i cittadini, dove vengono discussi temi
rilevanti per la comunità, concentrandosi su questioni
che riguardano anziani, giovani e istruzione. 
Fondato nell'autunno del 2022 da tre figure femminili
di spicco - Guendalina Cordioli, Eleonora Arduini e
Paola Zanolli - tutte già consiglieri comunali di mino-
ranza nella precedente amministrazione guidata dall'ex
sindaco Davide Quarella. Il loro obiettivo è individua-
re progetti mirati a soddisfare i bisogni espressi dai
concittadini. «Lavoriamo su sicurezza, mobilità, soste-
nibilità ambientale, urbanistica, esigenze delle diverse
fasce d'età e del sistema scolastico, nonché su temati-
che trasversali quali cultura, salute e pari opportunità,
– spiegano le fondatrici del progetto che riconoscono
l'importanza del dialogo attivo con i cittadini, adottan-
do diverse modalità di ascolto, come la creazione di un
sito web e canali social, ma soprattutto promuovendo
un approccio informale attraverso aperitivi nel centro e
nelle frazioni del paese. 
«Siamo convinti che la crescita del gruppo avvenga
grazie al coinvolgimento di altri cittadini che condivi-
dono i nostri valori e il desiderio di partecipare alla tra-
sformazione, alla crescita e allo sviluppo di Pescanti-
na», che attualmente è gestito da un commissario, il
vice prefetto Gabriella Mucci, designata in seguito
alle dimissioni irrevocabili dell'ex sindaco Quarella,
del 20 novembre 2023. Il commissario guiderà il paese
fino alle prossime elezioni comunali, collaborando
strettamente con la segretaria comunale Carmela
Vitetta per garantire il regolare funzionamento degli
organi e dei servizi comunali, compreso l'iter del bilan-
cio, e intraprendendo compiti essenziali per il corretto
proseguimento delle attività, fino al prossimo scrutinio.
(C.Nes.)
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di Matilde Anghinoni

Sono tredici i cittadini di Sommacam-
pagna che non tornarono a casa dai
lager nazisti. Per loro, il Comune
negli ultimi anni ha iniziato non solo
un lavoro di ricerca per ricostruire le
loro storie, ma anche una lunga corri-
spondenza con l’ANED (Associazio-
ne Nazionale Ex Deportati) per
richiedere la posa delle pietre d’in-
ciampo. 
Sono le Stolpersein, piccoli blocchi di
pietra ricoperti di ottone lucente che
vengono posti davanti alle case nelle
quali i deportati nei campi di concen-
tramento ebbero l’ultima residenza.
Queste riportano nome, cognome,
anno di nascita, giorno e luogo di
deportazione e data della morte. A
novembre 2023, il Comune ha for-
malmente richiesto la realizzazione
delle pietre che verranno posate nei
primi mesi di quest’anno in ricordo di
nove cittadini di Sommacampagna,
tre di Custoza e uno di Caselle.
In particolare, gli uomini che non
sono tornati erano: Benigno Aldeghe-
ri, Angelo Bellorio, Vittorio Bonomi,
Luigi Castioni, Bruno Fasoli, Bruno
Marchiori, Giovanni Miglioranzi,
Bruno Pasqualotto, Ernesto Polato,

Giuseppe Raspa, Achille Serpelloni,
Ruggero Toffalini, Alessandro Zulian. 
Nel frattempo, durante il mese di gen-
naio, sono in programma diversi
incontri per ricordare i 400 internati
militari italiani (IMI) provenienti da
Sommacampagna e per celebrare il 27
gennaio 1945, giorno in cui vennero
aperti i cancelli di Aushwitz. Tra que-
sti, venerdì 26 gennaio appuntamen-
to all’Auditorium Mirella Urbani di
Caselle con lo spettacolo musicale
sulla Canzone popolare ebraica. Il
giorno successivo, invece, verranno
consegnate ai famigliari degli ex
internati le Medaglie d’Onore da

parte del Prefetto a Palazzo della
Gran Guardia. Domenica 28 genna-
io, alle ore 9:30, nella sala consigliare
di Sommacampagna verrà presentato
il libro di Francesco Comina “Solo
contro Hitler. Franz Jägerstätter. Il
primato della coscienza”. Alle 11:30
ci si sposterà poi nella sala degli
affreschi con la Cerimonia per le
Medaglie d’onore con i familiari degli
insigniti dal Presidente della Repub-
blica dove si terrà anche la presenta-
zione del libro “La Memoria raccon-
tata. Dopo l’8 settembre 1943. Storie
di internati militari e civili di Somma-
campagna (e non solo)”. 

Per ricordare i 13 cittadini che non fecero ritorno dai lager nazisti

Arrivano le pietre d’inciampo NUOVA SEDE PER LO SPORTELLO DEL LAVO-
RO. Lo sportello del lavoro di Sommacampagna ha una
nuova sede: al Centro Sociale di Caselle, via Scuole 49,
Piano Terra (Sala B). Il servizio gratuito di ricerca al lavoro
fornisce supporto nella stesura del curriculum vitae, indica-
zione sugli strumenti per la ricerca, la formazione e l’aggior-
namento professionale e l’aiuto nella ricerca di un impiego.
Lo sportello è aperto il martedì dalle 14:00 alle 17:00 e si
può accedere solo su appuntamento chiamando al 340
1703246 (attivo il martedì) o al 366 6381101 (negli orari di
ufficio). 
Ci si può prenotare anche scrivendo all’indirizzo mail spor-
tellolavoro@comune.sommacampagna.vr.it.  

AGLI ECOCENTRI SI ENTRA CON LA TESSERA
SANITARIA. Cambia la modalità di accesso agli ecocentri
di Sommacampagna. Dall'8 gennaio i cittadini non utilizze-
ranno più la tessera magnetica per scaricare le utenze dome-
stiche ma quella sanitaria. In questo modo, ogni persona
appartenente al nucleo familiare potrà entrare con la propria
tessera nelle due isole ecologiche del Comune: in via Cesari-
na 45 a Sommacampagna e in via Gorgo a Custoza. L'acces-
so è però consentito solo a quei nuclei che hanno già in dota-
zione i contenitori del secco e dell’umido dotati di chip e in
regola con i pagamenti. Le aziende, invece, continueranno ad
utilizzare la solita tessera magnetica. 

CLUB DELLE RAGAZZE. Riparte il Club delle Ragazze
al QBO di Caselle. Dal 22 gennaio, le ragazze di prima e
seconda media potranno trovarsi settimanalmente dopo
scuola per pranzare insieme, partecipare a laboratori manua-
li e passare del tempo in compagnia. Appuntamento al lune-
dì dalle 13:50 alle 16:45 fino al 4 marzo. Il costo degli incon-
tri è di 20 euro e il pranzo, facoltativo, è al sacco e a carico
delle partecipanti. Per maggiori informazioni, anche sulle
iscrizioni che rimarranno aperte fino al 15 gennaio, scrivere
a chiara.beschin@comune.sommacampagna.vr.it. (M.Ang.)

Notizie e appuntamenti

Molte le novità 
a partire dal 2024

Finisce con il 10 gennaio 2024
per il gas e con il 01/07/2024
per l’energia (il termine prece-
dente era fissato al 01 aprile
2024 variato poi al 01/07/2024
con comunicato stampa di
Arera del 20 dicembre scor-
so), il mercato tutelato di gas e
di energia elettrica.
Le novità che si affacciano con
il nuovo anno sono diverse e
molti consumatori sono diso-
rientati e confusi.
Proviamo, quindi, a fare un po’
di chiarezza.

MERCATO TUTELATO E
MERCATO LIBERO: COSA
VUOL DIRE?
Nel mercato tutelato le condi-
zioni economiche e contrat-
tuali sono decise e definite da
Arera (Autorità di Regolazione
per Energia reti e Ambiente).
Nel mercato libero i prezzi e le
condizioni contrattuali sono
stabiliti dal singolo venditore.
Per sapere a quale mercato si
appartiene basta controllare
nella bolletta dove questa
informazione viene obbligato-
riamente esposta.

QUANDO TERMINA IL MER-
CATO TUTELATO?
Per il gas il termine è stabilito
al 10/01/2024.
Per l’energia elettrica il termi-
ne è stabilito al 01/07/2024.
Nessuno rimarrà senza forni-
tura.

COSA BISOGNA FARE E
COSA SUCCEDE A CHI NON
FA NULLA?
Qui le cose si complicano e
occorre fare una distinzione.
GAS
I clienti vulnerabili che al
31/12/2023 sono ancora nel
mercato tutelato passeranno

automaticamente al servizio di
tutela della vulnerabilità (con
prezzi definiti da Arera), fermo
restando la facoltà di passare
in qualunque momento nel
mercato libero.
I clienti non vulnerabili che
al 31/12/2023 sono ancora nel
mercato tutelato passeranno
automaticamente ad un’offerta
denominata PLACET (con
prezzi in parte definiti da Arera
e in parte dal proprio fornito-
re): questa sarà una situazio-
ne provvisoria, in quanto
dovranno passare quanto
prima al mercato libero.
In entrambi i casi i clienti

rimangono con il loro fornitore
storico.

ENERGIA ELETTRICA
I clienti vulnerabili che al
30/06/2024 sono ancora nel
mercato tutelato passeranno
automaticamente al servizio di
tutela della vulnerabilità (con
prezzi definiti da Arera), fermo
restando la facoltà di passare
in qualunque momento nel
mercato libero.
I clienti non vulnerabili che
al 30/06/2024 sono ancora nel
mercato tutelato passeranno
automaticamente al SERVI-
ZIO A TUTELE GRADUALI,

per un massimo di tre anni,
con il fornitore che si vedrà
assegnare l’asta prevista ad
inizio gennaio 2024.

CHI SONO I CLIENTI VUL-
NERABILI?
Sono quei clienti che hanno
uno dei seguenti requisiti:
· 75 anni compiuti
· Condizioni economicamente
svantaggiate (ad esempio chi
percepisce il bonus gas ed
energia elettrica)
· Soggetti disabili ai sensi del-
l’articolo 3 della Legge 104/92
· Utenze in strutture abitative
emergenziali in seguito a cala-
mità naturali
· Gravi condizioni di salute che
richiedono l’uso di apparec-
chiature alimentate ad energia
(CONDIZIONE VALIDA SOLO
PER L’ENERGIA ELETTRI-
CA)
· Utenze ubicate nelle isole
minori non interconnesse
(CONDIZIONE VALIDA SOLO
PER L’ENERGIA ELETTRI-
CA)

Lupatotina Gas e Luce Srl è
presente sul territorio con
diversi sportelli che sono a
disposizione di tutti i clienti per
ogni dubbio e chiarimento.

FINE DEL MERCATO TUTELATO PER GAS ED ENERGIA



Mancano pochi giorni all’evento dei motociclisti: il MBE 2024
che si terrà da venerdì 19 a domenica 21 gennaio 2024, nel
quartiere fieristico di Verona.
I metri quadrati di esposizione saranno 100.000, con 700 espo-
sitori distribuiti in 7 padiglioni, 6 aree esterne che ospiteranno
gare, spettacoli, esibizioni e che vedranno protagonista soprat-
tutto il pubblico.
COSA TROVERAI A MBE 2024. La produzione di serie,
con la presenza di 19 Case motociclistiche in veste ufficiale,
tantissimi produttori e distributori di abbigliamento ed acces-
sori per te e la tua moto. Il panorama custom internazionale al
gran completo, con grandi firme provenienti da tutto il pianeta
e le loro realizzazioni, sempre più al confine tra meccanica e
arte. Lo sport motociclistico, in tutte le sue declinazioni, prati-
cato nelle aree esterne e raccontato attraverso le voci dei pro-
tagonisti (piloti, team, promoter e organizzatori), in una fitta
serie di premiazioni e presentazioni. Il mototurismo, fenome-
no che rende i viaggiatori su due ruote sempre più protagonisti
di Motor Bike Expo, a Verona alla ricerca delle prossime
avventure in ogni angolo d’Italia e del globo. Tutte le nuove
tendenze, con un’attenzione particolare alla mobilità, alla
sostenibilità ambientale e soprattutto alla sicurezza dei motoci-
clisti. Incontri, racconti, testimonianze, area shopping ed il
parcheggio gratuito riservato a chi arriverà in moto a Verona-
fiere.
A testimoniare lo straordinario successo di questa fiera sono i
numeri: 160.000 visitatori nel 2023 ma anche circa 200.000 tra
follower e contatti, sui social e con i media, oltre 1 milione e
mezzo di visite al sito web, grazie ad una produzione di infor-
mazioni e contenuti che non si ferma mai durante l’anno.
LE PRINCIPALI AZIENDE. Per quanto riguarda la grande
industria, saranno presenti a MBE 2024 ed esporranno i propri
prodotti Aprilia, Benelli, BMW Motorrad, Harley-Davidson,
Kawasaki, Keeway, Moto Guzzi, Moto Morini, Ohvale, QJ

Motor, Royal Enfield, SYM Sanyang, Suzuki, SWM, Talaria,
TM Racing, Triumph Motorcycles, UM Motorcycles e Yama-
ha, una compagine di assoluto valore, qualitativamente ai ver-
tici e ampiamente rappresentativa della produzione mondiale. 
Presenti poi marchi leader nei rispettivi segmenti come Liqui
Moly (main partner dell’evento), Bardahl, Continental, Daine-
se, GiVi, Motul, Pirelli - Metzeler, SW-Motech, Wunderlich,
Zard…
TANTE INIZIATIVE NELLE AREE ESTERNE. La
nuova pista di off-road, titolata Yamaha Arena, ospiterà un
calendario fitto di appuntamenti per gli amanti delle ruote tas-
sellate.
Nella giornata di venerdì, 24 piloti del talent “700% Made in
Italy”, si sfideranno in prove inseguimento ad eliminazione
diretta in sella alle loro Ténéré 700. Sabato 20 gennaio, attesis-
simo lo Swank Rally Winter Edition, gara regolaristica in for-
mula “gentleman” per gli appassionati più “cool” dell’off-
road. Partenza e arrivo in fiera, con prove di abilità, e percor-

so attraverso i più suggestivi scenari del veronese. Domenica
la Yamaha Arena ospiterà un evento senza eguali per gli aman-
ti dello scootercross, organizzato da Age of Scootercross.
Nell’area dedicata all’avvicinamento alla guida, corsi per bam-
bini, tenuti dall’Istruttore di Federmoto ed ex-campione di
velocità Gianluca Nannelli, e per le donne, con istruttore
l’amato ex-iridato Marco Lucchinelli. 
Per chi vuole provare i nuovi modelli, saranno a disposizione
del pubblico i demo ride di Harley-Davidson, delle moto elet-
triche Talaria e di Retrokit: produttore di Vespa riconvertite a
trazione elettrica. 
Nell’Area Drifiting, tre giorni di spettacolo con il Drift Show
di Area 51, dove tantissimi equipaggi si sfideranno e delizie-
ranno il pubblico con incredibili derapate e burnout.
Dell’Area Freestyle sarà protagonista Vanni Oddera con la sua
crew Daboot, sempre impegnato anche sul fronte della solida-
rietà; oltre a lui il pubblico di MBE potrà ammirare, per tre
appuntamenti al giorno, il talento di Massimo Bianconcini,
Francesco Buetto, Antonio Navas, Alberto Fiorensa e Dominik
Splitek. 
Numerose sono anche nell’edizione 2024, le iniziative rivolte
all’emisfero femminile, a partire da “Women Power”, interes-
sante serie di talk con donne protagoniste del mondo della
moto (imprenditrici, pilotesse, creator, influencer e professio-

IN FIERA A VERONA. Dal 19 al 21 gennaio, 3 giorni da non perdere
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niste delle due ruote), condotti, sul palco del pad. 5 dalla ex-
pallavolista, campionessa del mondo 2002, Rachele Sangiulia-
no.
IL CUSTOM A MBE 2024. Nel settore custom MBE è lea-
der a livello mondiale, un autentico punto di riferimento nel
settore delle personalizzazioni. D’altra parte, è grazie a questo
trampolino di lancio che i preparatori italiani hanno potuto
affacciarsi sui grandi scenari internazionali, farsi conoscere ed
apprezzare ed imporsi con il proprio stile e la propria raffina-
tezza, espressione del “Made in Italy”.
Sarà nuovamente proposto il tanto atteso “International villa-
ge”: uno spazio espositivo con la presenza di aziende america-
ne e alcuni tra i massimi rappresentanti della cultura custom
USA. 
Il pubblico potrà incontrare i brand Cali Raised, Lyndall Bra-
kes, Original Garage Moto, V-Twin Visionary, Harcati, Chop-
pers Magazine e molti altri.
Farà tappa a Verona per la prima volta il Chopper Magazine
Invitational, prestigioso contest da oltreoceano riservato ai
mezzi appartenenti a questo stile iconico. Motor Bike Expo è
l’unico evento dove saranno presenti in contemporanea i quat-
tro grandi distributori mondiali di parti speciali: Custom Chro-
me, Motorcycle Storehouse, Parts Europe e Zodiac Internatio-
nal, con prodotti e iniziative speciali. 
Ulteriore curiosità, infine, il “Distretto Ruote Piccole” che rac-
coglierà scooter, moped, Vespa e Lambretta personalizzate.
L’evento di punta sarà MBE Award che assegnerà il titolo di
“The King of custom 2024” al miglior preparatore del salone. 

Nelle grandi aree esterne di MBE il pubblico potrà ammirare
esibizioni mozzafiato,. Partecipare a corsi di guida e provare i
nuovi modelli con i demo ride.
Nella Liqui Moly Arena si esibiranno i migliori stuntman
d’Europa, impegnati nell’attesissimo “International stutmen
contest”. Nella stessa pista vedremo anche i piloti di “Scuola
di Polizia” di Mirabilandia per uno show a due e quattro ruote. 
IL MOTOTURISMO A MBE. Nel padiglione 7 troverà
ampio spazio il settore del turismo in moto, attività verso la
quale MBE ha dedicato, per primo, grande attenzione, ricono-
scendone le potenzialità e le prospettive di crescita. L’area MB
Travel è dedicata a tutti gli operatori del settore turistico che
intendono offrire i propri servizi al grande pubblico dei moto-
ciclisti. Tour operator, agenzie di viaggi in moto, strutture
ricettive - come hotel, camping, bed & breakfast attrezzati - ma
anche moto club e località che operano nel segmento del turi-
smo, quanto mai vitale per l’economia italiana. Si rinnova, in
questo campo, la partnership con Wonder Italy, organizzazio-
ne che opera sul territorio nazionale in stretta collaborazione
con l’Associazione dei Borghi più belli d’Italia e che proporrà
gli eventi del programma 2024. Molto interessanti in questo
ambito, i corsi gratuiti offerti in fiera dalla testata specializza-
ta RoadBook, in collaborazione con il main sponsor Liqui
Moly; le diverse lezioni verteranno su argomenti veramente
importanti per chi viaggia in moto: la manutenzione del
mezzo, la posizione di guida, la disposizione del bagaglio e la
navigazione con il GPS. Info, redazione@roadbookmag.it
www.roadbookmag.it 

INFO UTILI. La manifestazione sarà aperta con orario con-
tinuato 9.00 – 19.00, il biglietto in prevendita costa online 21€
(+ diritti) ed è disponibile suTicketOne e VivaTicket. Alle
casse, attive agli ingressi Can Grande, San Zeno e Re Teodori-
co, il biglietto costa 24€.
Ampie sono le formule di agevolazione e sconto che interessa-
no i tesserati Federmoto, HOG e Vespa Club d’Italia (riduzio-
ne, 16€); bambini fino a 5 anni, ingresso gratuito; ragazzi da 6
a 17 anni, over 65, disabili fino al 79% di invalidità e accom-
pagnatori disabili oltre l’80%, gruppi e comitive composte da
almeno 30 persone, biglietto ridotto (16€); disabili oltre l’80%
d’invalidità, ingresso gratuito.
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Due nuovi marchi e
una pioggia di nuovi
modelli. Si presenta
così Motolandia in
vista del prossimo
Motor Bike Expo.
Agli storici brand
Kawasaki, Benelli e
Royal Enfield, si sono
aggiunti SWM e Kee-
way.
La storica concessio-
naria scaligera si farà
in cinque per essere
presente agli stand
dove saranno esposti i
nuovi arrivi e i model-
li di punta dei vari
marchi.
Nata nel 1995 a Dossobuono, l’attività è gestita da Daniele Zuliani
e dal figlio Mattia (insieme nella foto) e nel 2021 si è trasferita in
via Roveggia a Verona, dove oltre all'officina c'è spazio per un'espo-
sizione di oltre 350 modelli in pronta consegna.
Ad anticipare le novità della rassegna fieristica scaligera interviene
il figlio Mattia: «Per  Kawasaki la grande novità sarà l'Eliminator
500,  esporremo inoltre la serie Ninja 40th Anniversary, per celebra-
re i 40 anni di storia del modello, oltre a buona parte della gamma
2024.  Royal Enfield, invece, porterà in fiera i nuovi modelli: Hima-
layan 450 e Shotgun  650. Benelli farà debuttare la nuova motoriz-
zazione 700 del TRK, il modello di punta della casa. Inoltre, gesti-
remo il Benelli Shop con gadget, magliette, oggettistica e accessori
del marchio». 
SWM porterà l'intera gamma in fiera con due novità: la Stormbrea-
ker, una custom con motore a V di 1200 cc, il sidecar dalle linee
decisamente rétro con motore bicilindrico da 520 cc, nonché la
naked Gran Milano 500. Oltre al nuovo, a Motolandia si dà grande
importanza alle moto usate e ricondizionate: «Tra nuovo e usato -
continua Daniele - abbiamo circa 350 mezzi in esposizione. Prima
di essere messa in vendita, ogni moto usata viene sottoposta nella
nostra officina ad un minuzioso esame che prevede ben 50 control-
li. Una volta superato il test la moto viene venduta con una garanzia
che può essere estesa fino a 24 mesi».
«Da sottolineare – spiega Daniele - che abbiamo quattro primarie
società di finanziamento con varie proposte a tasso agevolato, anche
per l’intero importo: Compass, Fidomestic, Deutsche Bank, Agos.
Inoltre, sia sul nuovo che sull’usato, abbiamo il servizio di noleggio
con la formula che prevede il pagamento di metà del prezzo della
moto entro 24 mesi e la possibilità di passare poi ad un altro mezzo
o completare l'acquisto».
Nella sede di via Roveggia, 79b, a Verona Motolandia dispone di
1500 metri quadrati, nei quali sono esposti i modelli nuovi, un gran-
de assortimento di moto usate, l’officina e una sala d’aspetto confor-
tevole dove i clienti possono attendere la riconsegna del mezzo dopo
il “tagliando express” che dura mediamente un’ora oppure il servi-
zio “moto sostitutiva” se l'intervento richiede più tempo.
«Non sono previsti test drive durante la fiera -  conclude Mattia -
per i nuovi modelli, ma sarà possibile più avanti nella nostra sede di
via Roveggia». 

Marchi: Motolandia 
ha fatto cinquina 
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La Fitp (Federazione Italiana Tennis e Padel) ha reso note
le classifiche delle migliori scuole tennis d’Italia del 2023.
Una classifica qualitativa dove sono stati valutati i miglior
giovani d’Italia, gli insegnanti e le migliori strutture in cui
proprio le giovani racchette si allenano.
Per quanto riguarda i circoli veronesi, nella classifica gene-
rale (1937 circoli) al 50° posto troviamo l’At Verona che si
classifica come il miglior circolo veronese del 2023. Al
secondo posto tra i circoli scaligeri un altro club tennis
della città, il Ct Scaligero che si classifica a livello naziona-
le al 65° posto. Sul gradino più basso del podio troviamo
l’At S.G. Lupatoto (76° posto) mentre al 90° l’At Villafran-
ca, scivolato giù di tre posizioni rispetto all’anno scorso
quando si era classificato al primo posto tra i circoli giallo-
blù. Le graduatorie dei primi 4 circoli veronesi nelle quat-
tro categorie di scuole tennis: Top, Standard, Basic e Club
School. Nella categoria più alta (nella Super School non ci
sono circoli veronesi e veneti), la Top School (90 circoli),
troviamo al 56° posto l’unico circolo veronese, il Ct Bardo-
lino, classificatosi 127° nella classifica generale. Nella
categoria Standard School (429 circoli -13 rispetto al 2022)
troviamo la medesima classifica della graduatoria generale,
ovvero al 17° posto e primo circolo veronese l’At Verona,
al 24°, per la seconda piazza scaligera, il Ct Scaligero, al
terzo (30° posto) l’At S.G. Lupatoto mentre al quarto (36°
posto) l’At Villafranca. 
Nella categoria Basic School (426 circoli -14 rispetto al
2022) si è classificato al primo posto tra i circoli scaligeri il
Gam Ssd (9°), al secondo (56°) il Ct Cerea mentre al terzo
posto si piazza (69°) il Tennis Pineta 2018. Quarto posto e
fuori dal podio (115°) il Nuovo Tennis Bovolone. Nell’ulti-
ma categoria, la Club School (972 circoli +61 rispetto al
2022), troviamo come primo circolo veronese l’Asd Tennis
Zevio (162°), al secondo l’Asd Tc Nogara (163°), al terzo
(360°) l’Asd Polisportiva Caselle mentre al quarto (375°) il
Tc Malcesine. (M. Zan.)

Verona in testa tra i
circoli scaligeri

di Matteo Zanon

La stagione delle massime
squadre della pallamano vero-
nese è pronta a ripartire. Dopo
la sosta natalizia e il termine
del girone di andata, le due
formazioni della pallamano
Dossobuono femminile (A1) e
la formazione maschile della
pallamano Vigasio (A bronze)
si ripresentano sul terreno di
gioco pronte per un girone di
ritorno da protagoniste.
In casa pallamano Dossobuo-
no, dopo la promozione della
passata stagione il gruppo
allenato da Elena Barani è
ripartito, consapevole delle
difficoltà della massima serie.
Nel girone d’andata le giallo-
rosse hanno messo a referto 6
punti in 10 partite occupando
l’ottavo posto che, se dovesse
finire così, porterebbe la for-
mazione del presidente Marco
Beghini ai playout. La strada è
ancora lunga e il patron è fidu-
cioso: «Abbiamo mantenuto
la squadra dello scorso anno a
parte un nuovo innesto e le
ragazze, con alti e bassi, sono
riuscite a fare punti con le
squadre con cui dovevamo
vincere. Nel girone di ritorno
dobbiamo cercare di fare qual-

che punticino anche con le
altre”. 
Per il presidente la salvezza
non è utopia: «La salvezza,
visti i valori espressi in campo
nell’andata, è alla nostra por-
tata». Altra soddisfazione per
il patron la crescita della squa-
dra dell’U20, formata da
molte ragazze dell’A1:
«Abbiamo vinto il girone di
Mezzocorona, con 3 vittorie e

1 pareggio. A marzo avremo
la seconda fase qui a Dosso-
buono in cui le squadre del
girone del Trentino-Veneto si
scontreranno con le quattro
formazione lombarde. Dalla
classifica avulsa usciranno le
prime quattro che andranno a
giocarsi, a giugno, le final
eight a Chieti». 
Per la pallamano Vigasio,
dopo la “fusione” con la squa-

dra maschile della pallamano
Dossobuono avvenuta in esta-
te, la squadra sta cominciando
ad ingranare, come spiega il
direttore sportivo Giovanni
Faccini: «I ragazzi venendo
da due realtà diverse si sono
integrati ma ci vuole ancora
del tempo. Anche a causa di
diversi infortuni la squadra ha
rallentato il suo percorso di
crescita, perdendo qualche
partita ingenuamente con
squadre alla portata». 
Il direttore non nasconde le
prestazioni positive, come il
pareggio con Cassano, forma-
zione tra le prime della classe.
«Abbiamo chiuso l’anno con
una bella vittoria contro Leno.
In questa seconda parte della
stagione vogliamo dimostrare
il nostro valore e cercare di
arrivare nella parte centro/alta
delle classifica». Nel girone
d’andata i vigasiani hanno
raccolto 7 punti in 10 partite e
si sono classificati al terzulti-
mo posto del girone A compo-
sto da nove squadre. Conclude
Faccini: «Non abbiamo grosse
ambizioni. La nostra priorità è
far crescere il gruppo che è
composto da tanti giovani e
qualche giocatore di esperien-
za». 

Dossobuono e Vigasio al top
PALLAMANO. Le formazioni scaligere pronte per un ritorno da protagoniste

di Matteo Zanon

Venerdì 15 dicembre presso il bar
Trieste di Povegliano è stata presenta-
ta la nuova società amatoriale, di cicli-
smo e padel, Sporting Club Petrucci
Cosmobike. Il vice presidente Mattia
Bovo racconta da dove è nata l’idea di
costituire questa nuova realtà: «Il
sodalizio è nato dall’idea di sei cicloa-
matori che con Maurizio Petrucci
(sponsor assieme al negozio di bici di
Povegliano Cosmobike) hanno sentito
l’esigenza di creare qualcosa di
nuovo. Ecco quindi l’abbinamento
delle due ruote con l’attività sportiva
del padel che sta prendendo sempre
più piede nel panorama sportivo». 
Il direttivo dello Sporting Club è for-
mato dal presidente Joseph Ongaro, il
già citato vice presidente Mattia Bovo
e dai consiglieri Andrea Perina,
Gianni Olivieri, Enea Pasquali,
Giulia Galetti e Leonardo Salvado-
ri. Attualmente i soci del Club sono
una trentina e con questo nuovo pro-
getto, l’intento del direttivo è quello di
ampliare il numero tesserati: «Ci
siamo prefissati degli obiettivi che
vorremmo raggiungere in due/tre anni.
Uno di questi è arrivare a un centinaio
di iscritti». 
Dopo aver chiuso il 2023 con il giro

del lago e qualche uscita per tenersi in
allenamento anche durante le festività,
per il 2024 è già stato stilato un pro-
gramma annuale di uscite in bicicletta
il sabato e la domenica con un incre-
mento durante il periodo estivo (usci-
te infrasettimanali). Il direttivo, inol-
tre, ha già organizzato due trasferte di
tre giorni in Versilia e in Svizzera che
si aggiungeranno a un secondo pro-
gramma mensile. «I due responsabili
della programmazione, Enea e
Andrea, cercheranno di trovare per-
corsi adatti a tutti i componenti del
gruppo. Lo stimolo di base deve esse-
re il divertimento» puntualizza Bovo.
Per gli amanti delle competizioni o

per chi vorrà cimentarsi per la prima
volta con le gare, il direttivo stilerà un
calendario di gare granfondo/udace
che si svolgeranno durante l’anno in
zone limitrofe e non. Per quanto
riguarda il padel verranno organizzati,
due giorni a settimana, degli allena-
menti e nei weekend dei tornei. Con-
clude Bovo: «Abbiamo già avuto
quattro nuove iscrizioni di ragazzi
neofiti del ciclismo. Senza remore chi
volesse può provare anche se va poco
in bicicletta perchè oltre a un gruppo
di esperti c’è anche ci ha iniziato da
poco. Lo stesso discorso vale per il
padel. Chi vuole provare può unirsi a
noi senza problemi».

Nasce Sporting Club Petrucci Cosmobike

Il direttivo dello Sporting Club Petrucci Cosmobike

Sopra, le ragazze di Dossobuono. Sotto, la squadra di Vigasio

Gran Prix Scuole Tennis



di Matilde Anghinoni

Prosegue il mese di festeggiamenti dedicati al broccoletto di
Custoza. Dopo le degustazioni a cura dell’Associazione Pro
Loco Custoza, partono anche le serate a tema nei ristoranti di
Sommacampagna che, da venerdì 12 gennaio a venerdì 2
febbraio, vedranno il broccoletto come protagonista di piatti
e menù di ogni tipo. L'iniziativa organizzata dall’Associazio-
ne Ristoratori del Custoza sarà accompagnata dalla tradizio-
nale festa in Piazza che unirà cucina, sport e valorizzazione
del territorio sotto uno stesso tetto, quello della tensostruttura
riscaldata in piazza Nuova Custoza. 
Dal 25 gennaio al 4 febbraio, si potranno infatti provare i piat-
ti tipici della cucina tradizionale rivisitati in chiave moderna
grazie alla manifestazione organizzata dall’Associazione Pro-
duttori Broccoletto di Custoza. La festa del broccoletto acco-
glierà i partecipanti dal lunedì al venerdì a partire dalle 19:00,
mentre nei weekend sarà aperta anche per pranzo dalle ore
12:00. A chiudere la manifestazione lo sport.
Il 4 febbraio si terrà la Broccoletto Bike Run che vede ogni
anno coinvolti appassionati di corsa e di mountain bike. Il per-
corso organizzato da Bike team Caselle seguirà i sentieri e le
carrarecce che circondano l’agri-gelateria di “Corte Vittoria”,
location di ritrovo, partenza e arrivo. Inoltre, la novità di que-
st’anno è il patrocinio di Italea, un progetto del Ministro degli
Affari Esteri che punta alla valorizzazione delle tipicità loca-
li per spingere il Turismo delle Radici e che ha scelto l’ortag-
gio veronese tra i prodotti italiani da esaltare. Il broccoletto di
Custoza, infatti, fa parte dell’elenco nazionale dei prodotti
agroalimentari tradizionali della Regione Veneto dal 2012 e
nel 2016 è diventato presidio Slow Food. 

Appuntamento col gusto dal 25
gennaio al 4 febbraio a Custoza

di Umberto Pasquali

Matteo Grandi è un predesti-
nato alla cucina e, sin dalle
sue prime apparizioni in ter-
ritorio veronese, tra le terre
napoleoniche di Arcole, con
il suo Degusto, aveva fatto
breccia in chi ne capiva di
cucina. La sua è una storia
che parte da lontano, tra le
cucine dello Park Hyatt di
Shangai, a soli 18 anni, dove
si nutre della maestria in
cucina dello chef Jean Clau-
de Fugier, un borgognone di
Lyon, cresciuto a sua volta
nelle brigate di due mostri

sacri francesi: Alain Ducasse
e Paul Bocuse.
Il trampolino di lancio è stata
la televisione con la vittoria
della prima edizione di Hell’s
Kitchen con Carlo Cracco.
Successivamente il trasferi-
mento nel centro di San
Bonifacio dove inizia a per-
formare con la sua cucina
creativa, dove interpreta la
materia prima italiana con la
tecnica francese e contamina-
zioni intriganti di cucina
orientale. Insomma, la sua
vita nel piatto. Lì arriva la
prima Stella sulla guida
Michelin. È il black out della

pandemia che lo fa incontrare
con degli imprenditori vicen-
tini con i quali decide di
gestire il ristorante El Coq
lasciato da Lorenzo Cogo.
Matteo Grandi ha conquista-
to Vicenza e ha conservato
con nonchalance la sua Stella
della Guida Rossa. In una
location affascinante, in una
piazza palladiana dalla bel-
lezza imbarazzante. A San
Bonifacio però aveva lasciato
un vuoto...
Finalmente da qualche tempo
Matteo Grandi è tornato a
riempire quegli spazi della
cucina del suo ex Degusto, ed

è tornato da gladiatore nel-
l’arena della cucina veronese
più autentica che mai. Una
cucina sostanziale, territoria-
le, comunale oserei dire, con
la riprese degli gnocchi di
malga della Lessinia con la
fioreta e la ricotta affumicata,
i classici bigoli in sardèla che
nella case di tante famiglie
veronesi erano quelli con le
alici dei venerdì di quaresi-
ma, i tortellini in brodo coi
fegatini, l’intramontabile
insalata russa e, infine, il
piatto sacro della cucina sca-
ligera: il carrello dei bolliti e
degli arrosti con salsa verde,

cren e pearà. Ah, come
amuse bouche, una bella fetta
di soppressa casalinga stagio-
nata artigianale.
La scelta di far ripartire il suo
locale di San Bonifacio con
una cucina così rustica ci fa
conoscere Matteo prima che
diventasse Matteo Grandi. Le

ricette da cui è partita la sua
passione per la cucina, quella
primordiale, quella dove ha
annusato e ha creato le basi
fondamentali del suo succes-
so. A coordinare la cucina
quando Matteo non c’è, si
trova un ottimo interprete, il
sous chef Alberto Sgaggero.

A San Bonifacio, Matteo Grandi torna alle radici della tradizione

La Locanda dei sapori veronesi

Broccoletto
in piazza

gennaio 2024 15 .news

Matteo
Grandi

Target




